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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Somalia

Il Parlamento europeo,

A. considerando che, dopo l'unificazione delle due ex colonie italiana e britannica nel 1960, 
la Somalia ha vissuto diversi anni di dittatura militare e di guerra civile,

B. considerando che nel 1991 il Movimento nazionale somalo ha proclamato unilateralmente 
la nascita di una repubblica indipendente, il Somaliland, nel nord del paese, e che nel sud 
del paese si è costituito nel 1998 il Puntland, un Stato regionale composto di cinque 
regioni dell'ex Somalia, e che, attualmente, essi sono le sole entità regionali autonome in 
cui vige la separazione dei poteri legislativo, esecutivo e giudiziario,

C. considerando che, nell'agosto 2000, la conferenza di Gibuti avrebbe dovuto procedere allo 
scioglimento dell'ex Repubblica democratica di Somalia per dar vita a una nuova forma di 
governo pacifica ma che detta conferenza, manovrata dai "signori della guerra", si è svolta 
senza che la Somalia vi fosse rappresentata democraticamente, mentre è stato disatteso 
l'impegno a una riconciliazione secondo l'approccio "dal basso" sostenuto dalle Nazioni 
Unite,

D. considerando che, nei primi anni '90, si è costituita l'organizzazione islamica armata 
somala Al-Ittihaad e che sono emersi legami tra i "signori della guerra" e il terrorismo 
islamico, intesi a trasformare la Somalia in un paese islamico integralista,

E. considerando che gli Stati Uniti, nel quadro della loro politica intesa a combattere il 
terrorismo su scala internazionale, hanno frequentemente denunciato i collegamenti 
esistenti tra l'organizzazione terrorista Al-Qaida e Al-Ittihaad a livello di imprese 
commerciali e finanziarie e di reclutamento di milizie in Somalia,

1. invita la Commissione ad appoggiare la convocazione dei rappresentanti delle comunità 
regionali, onde avviare un dialogo politico di ampio respiro che possa condurre a un 
generale miglioramento della situazione politica in Somalia;

2. invita la Commissione a contribuire alla composizione della situazione esistente in 
Somalia, favorendo tra l'altro la creazione di uno Stato centrale federale articolato su 
entità regionali, le sole attualmente in grado di farsi portavoce delle esigenze e delle libere 
aspirazioni della popolazione civile somala;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, ai governi degli Stati membri, al governo della Somalia e agli Stati del 
Puntland e del Somaliland.


